
Ezio Giuffrè, CEO e 
Founder di Welog, so-

cietà che ha recentemente 
ottenuto lo status di Star-
tup Innovativa, dopo i bre-
vetti del “Sensore di freccia 
assoluta senza riferimen-
ti a terra”, della “Rondella 
strumentata” e del “Sen-
sore d’impatto per barrie-
re New Jersey e Guard 
Rail” ha ideato “SismaLab 
micro” il sensore accele-
rometrico polivalente che 
integra due terne accele-
rometriche, una sismica e 
una strutturale.
La terna accelerometrica 
strutturale permette in tem-

po reale di monitorare la ri-
sposta dinamica di ponti, 
edifi ci, torri campanarie e 
piezometriche elaborando 
le frequenze caratteristi-
che mentre quella sismica 
controlla i sismi e, in caso 
di superamento di soglia, 
genera allarmi e intercet-
ta utenze potenzialmente 
pericolose per la sicurezza 
degli abitanti.
“SismaLab micro” memo-
rizza i dati in un micro PC, 
elabora le trasformate di 
Fourier necessarie per cal-
colare le frequenze carat-
teristiche e trasmette i dati 
verso il Cloud.

Oltre a questo innovativo 
strumento, WELOG propo-
ne anche le centraline IoT 
che accettano segnali pro-
venienti da qualunque tipo-
logia di sensori come tra-
sduttori lineari, inclinometri, 
strain gauge, celle di cari-
co, trasduttori piezometrici 
e di pressione, ecc.
Acquistando le centraline il 
cliente può utilizzare i sen-
sori distribuiti da WELOG o 
i propri sensori. L’acquisto 
della centralina include tre 
anni di connettività e l’ac-
cesso gratuito al portale per 
la consultazione e lo scari-
co dei dati in formato Excel.

www.welog.cloud
info@welog.cloud

“SismaLab micro” l’innovazione IoT di Welog
Il micro PC IoT che mette in cloud i valori di due terne di accelerometri

Sismocell è un’azienda specializ-
zata nella fornitura di sistemi e di-

spositivi antisismici per la riduzione del 
rischio sismico nel settore industriale. 
Queste soluzioni consentono di creare 
connessioni dissipative tra elemen-

ti strutturali a livello di copertura nei 
capannoni prefabbricati esistenti. Si 
tratta di tecnologie avanzate che per-
mettono di realizzare opere di mitiga-
zione del rischio sismico integrate tra 
loro, con la fi nalità di rendere davvero 

antisismico un sito produttivo. Questo 
signifi ca, oltre a tutelare le persone, 
salvaguardare il valore economico del 
patrimonio aziendale.
Per saperne di più: 
sismocell.com - info@sismosolution.com

Sicurezza 
sismica per 
le aziende 

Ezio Giuffré, CEO
e Founder di Welog

Indagini sulle fi niture, sulle strutture e sui 
materiali propedeutiche al progetto di restauro e 
riqualifi cazione di Palazzo Buontalenti a Firenze, 

complesso vincolato ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004

Il mondo delle costruzio-
ni moderne richiede sem-

pre più la coniugazione tra 
le esigenze architettoniche 
e strutturali, le prime atte a 
soddisfare le richieste dei 
committenti fi nali, fruitori de-
gli edifi ci, le seconde dettate 
da una ricerca della massi-
ma sicurezza. La sicurezza 
costruttiva è ben realizza-
bile mediante le strutture in 
getto, che combinano il cal-
cestruzzo, dotato di ottima 
resistenza a compressione, 
e l’acciaio che lavora a tra-
zione. La combinazione di 
questi materiali costruttivi 
sia per gli elementi strutturali 
verticali che per gli orizzon-
tamenti, permette di ottenere 
costruzioni con elevata per-
formance e sicurezza strut-
turale con l’inconveniente 
però di peso proprio e se-
zioni spesso eccessivi che 
possono portare a costi ed 
ingombri non del tutto otti-
mizzati.
Il Team di Atlax® Srl ha idea-
to il sistema di alleggerimen-
to SLIM-LINE® con lo sco-

po di eliminare quella parte 
di calcestruzzo che risulta 
strutturalmente non attiva e 
diventa zavorra per l’edifi -
cio. In questo modo è pos-
sibile potenziare le capacità 
resistenti della struttura sia 
in condizioni statiche che 
durante un evento sismico: 
meno massa gravante sugli 
appoggi che si propaga alle 
fondazioni; quindi, si realiz-
zano strutture più snelle e 
capaci di resistere a mag-
giori sforzi. Il tutto mediante 

l’unico sistema che garan-
tisce il reale comportamen-
to a piastra degli impalcati, 
permettendo quindi una pro-
gettazione strutturale mirata 
all’ottimizzazione del peso 
proprio e dei materiali, coniu-
gata alle esigenze architetto-
niche dell’edifi co. Con gli im-
palcati a piastra alleggerita 
Atlax SLIM-LINE® è infatti 
possibile ottimizzare gli spa-
zi, con pilastri o muri disposti 
anche in modo disallineato 
ed ampi sbalzi esterni, sen-
za travi che eccedano nello 
spessore. Allo stesso modo 
questa tecnologia costrutti-
va permette di seguire linee 
sinuose ed equilibrate ridu-
cendo i canonici vincoli pro-
pri delle strutture massicce; 
è possibile quindi semplifi ca-
re al massimo la struttura sia 
in termini di progettazione 
che in termini di esecuzione, 
mantenendone la sicurezza 
sempre al primo posto.
Il sistema SLIM-LINE® è 

composto da elementi cavi 
in polipropilene rigenerato 
al 100%, inseriti in gabbie 
contenitive in acciaio oppor-
tunamente sagomate; viene 
fornito in cantiere già assem-
blato e pronto alla messa in 
opera secondo le indicazio-
ni costruttive di dettaglio. La 
caratteristica conformazione 
morfologica dell’alleggeri-
mento plastico, data da una 
forma simil-sferica, aiuta a 
distribuire le tensioni interne 
nella sezione del solaio in 
modo uniforme senza pic-
chi localizzati; la lavorazione 
della gabbia è concepita in 
modo da contenere la parte 
di alleggerimento in qualun-
que condizione operativa e 
geometrica. Il sistema SLIM-
LINE® può essere associa-
to senza alcuna limitazione 
alle più svariate tecnologie 
costruttive, tra cui la post-
tensione e l’isolamento si-
smico alla base, garantendo 
una importante ottimizzazio-
ne progettuale e produttiva 
data dalla grande riduzione 
di massa. È garantito inoltre 
il comportamento termico ed 
acustico idoneo ai parame-
tri dettati dalle attuali norme 
così come l’eccellente im-
patto ambientale legato alla 
tecnologia in adozione: Atlax 
SLIM-LINE® infatti certifi ca i 
propri parametri mediante la 
metodologia Life Cycle As-
sessment (LCA).
Il nostro staff rimane a dispo-
sizione per produrre le solu-
zioni adatte ad ogni progetto.
www.atlax.eu

Atlax, costruiamo solide leggerezze
Le strutture in calcestruzzo e il solaio alleggerito con sistema SLIM-LINE®

ATLAX® sistema SLIM-LINE® posato in opera 

Raffronto tra struttura tradizionale e struttura ottimizzata

Amare questo lavoro è una concreta for-
ma di soddisfazione. Se non altro perché 

espressione dell’arte della conoscenza, termi-
ne che - dal latino cognoscentia - intende l’atto 
del conoscere e, in particolare, il possesso di 
un sapere tecnico acquisito, che si padroneg-
gia con l’esperienza. E, mentre la teoria defi ni-
sce un insieme di principi e leggi generali che 
consentono di interpretare e classifi care, la co-
noscenza indica, invece, una forma di sapere 
che non può essere solo occasionale e distac-
cata, ma direttamente connessa all’oggetto, 
all’opera e all’edifi cio che è stato osservato ed 
analizzato. La conoscenza della cosiddetta Ars 
Aedifi candi rappresenta la chiave di volta in 
questo lavoro: conoscere le tecniche e i molte-
plici sistemi costruttivi usati nel corso della sto-
ria riserva la possibilità di comprendere l’origine 
del patrimonio monumentale. Quel patrimonio 
che ci è stato consegnato dal passato e che i 
nostri centri storici custodiscono. Entrare in un 
edifi cio esistente, portando con sé quel baga-
glio della conoscenza del costruito - accumula-
to cantiere dopo cantiere, in oltre quarant’anni 
di attività della Tecno Futur Service, prima, e 
della Giancarlo Maselli Srl, poi - permette, al 
Prof. Giancarlo Maselli, di affrontare un caso di 
studi con l’occhio onnisciente dell’estroso ar-
chitetto e, al contempo, del pratico ingegnere. 
Un bagaglio tecnico e culturale che può consi-
derarsi importante. Ma mai del tutto completo, 
perché da quando è iniziato il nostro viaggio, 

nel lontano 1980,  tanto è stato studiato, ne-
gli innumerevoli cantieri in Italia e nel Mondo, 
ma quello che rimane da indagare è molto di 
più. Così l’esperienza ci ha insegnato che ogni 
edifi cio, indagato sotto il profi lo tecnico ed ese-
cutivo, ha da restituire informazioni su detta-
gli costruttivi, fi niture e condizioni particolari di 
conservazione o degrado dei materiali tali da 
apportare, al bagaglio della conoscenza, degli 
spunti nuovi e degni di nota. Si tratta di elemen-
ti che permetteranno, conclusa la campagna 
prove, di affrontare un nuovo caso di studi con 
maggiore competenza e consapevolezza, di-
sponendo di un know-how di elevata caratura. 
Quando, a inizio anni ’80, la Tecno Futur Ser-
vice ha affrontato le prime indagini applicate ai 
Beni Culturali, quello della diagnostica era un 
mondo in parte inesplorato in quanto, seppu-
re già forte della teoria, era acerbo rispetto alle 
reali potenzialità offerte da determinati metodi 
di prova. Erano anni in cui, tuttavia, il Restauro 
offriva importanti possibilità e la tutela dei Beni 
Culturali prendeva slancio, anche grazie alle ri-
sorse economiche garantite dai fi nanziamenti 
speciali FIO - Fondi Investimenti Occupazione. 
Risorse che venivano messe a disposizione 
dallo Stato, tramite il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica, nel quadro 
di una rinnovata politica degli investimenti cul-
turali. Erano anni in cui, in cantieri di Restau-
ro di primaria importanza, come l’Ex Conven-
to dei Crociferi a Venezia, Tecno Futur Service 

eseguiva campagne prove utilizzando 
le tecniche dell’endoscopia e della pa-
cometria, per indagare i particolari co-
struttivi, ed impiegava i martinetti piatti 
e le onde soniche per valutare la con-
sistenza e le proprietà meccaniche dei 
materiali strutturali. Proprio in quegli 
anni nuove tecniche - come quella che 

impiega i martinetti piatti - iniziavano a soddi-
sfare l’esigenza di affi ancare, alle sofi sticate 
modellazioni numeriche delle strutture, dei mo-
delli di indagine in situ che permettessero di 
identifi care e analizzare, sull’esistente, gli sta-
ti tensionali dovuti alle sollecitazioni e i limiti di 
fessurazione e resistenza dei materiali, al fi ne 
di poter determinare un indice del livello di si-
curezza della struttura. In tal senso, una del-
le più avvincenti esperienze è stata affrontata, 
da Tecno Futur Service, su Palazzo Nicolaci a 
Noto, edifi cio colpito dal terremoto del 1990. I 
tardi anni ‘80 erano, poi, anni in cui - forte del-
le esperienze termografi che precedentemente 
sviluppate in campo industriale, con l’azienda 

aerospaziale Aeritalia, sulle pareti dei satelliti - 
Giancarlo Maselli eseguiva, nel Duomo di Mila-
no, le prime analisi computerizzate all’infraros-
so sul costruito, per la mappatura dei distacchi 
incipienti tra intonaco e superfi cie muraria delle 
volte. Metodologia che avrebbe applicato, poi, 
con particolare successo in numerosi altri casi 
di studio, come sugli affreschi dei Carracci del-
la Galleria di Palazzo Farnese a Roma, con lo 
scopo di mappare i distacchi incipienti degli in-
tonaci affrescati. Affi nando, col tempo, le proce-
dure operative e acquisendo, via via, strumen-
tazioni tecnologicamente all’avanguardia. Sino 
ai rilievi eseguiti nel 2021, con droni e avanzate 
termocamere all’infrarosso, per lo studio dei di-
stacchi delle fi niture dalle facciate del Gratta-
cielo Pirelli a Milano, in uno dei tanti interventi 
eseguiti da Maselli sullo stesso bene. Da quel 
lontano 1980 ad oggi, tanto è cambiato nel 
campo della diagnostica dell’esistente, settore 
un tempo povero di riferimenti tecnici. Nel qua-
le, tuttavia, l’evoluzione temporale della norma-
tiva tecnica e i vari eventi sismici che hanno 
caratterizzato l’Italia negli ultimi quarant’anni, 
hanno contribuito affi nché le indagini, oggi, ab-
biano delle linee di indirizzo rigidamente codi-
fi cate ai fi ni della valutazione della sicurezza 
dell’esistente. E la Circolare n. 7 del C.S.LL.PP. 
del 21/01/2019, nel capitolo 8, al riguardo, at-
tribuisce un peso notevole alle indagini sul co-
struito. Infatti, la conoscenza della costruzione, 
se da un lato contribuisce ad aumentare l’accu-
ratezza delle verifi che e l’effi cacia del progetto 
degli interventi, dall’altro dipende, di fatto, dalla 
possibilità di effettuare indagini approfondite - in 
termini di rilievo dei dettagli costruttivi e caratte-
rizzazione meccanica dei materiali - in relazio-
ne alla destinazione d’uso ed alla tipologia della 
costruzione. Da quel lontano 1980 ad oggi, tan-
to è cambiato se, oltre al restauro e al recupero 
dei beni culturali, gli eventi hanno sensibilizzato 
sempre più, comunità scientifi ca e tecnici, sul 
tema della sicurezza strutturale degli edifi ci di 
interesse strategico e di quelle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità, in caso di sisma, assu-
me rilievo fondamentale per le fi nalità di Prote-

zione Civile. Il Prof. Giancarlo Maselli può così 
annoverare interventi su numerose infrastruttu-
re viarie, come il Ponte sul Veggia a Sassuolo, 
le indagini su edifi ci della città Universitaria di 
Roma “La Sapienza”, facente parte dell’incari-
co di verifi ca della vulnerabilità sismica ai sensi 
dell’OPCM 3274/2003. Le indagini su numerosi 
complessi vincolati ai sensi del Decreto Legi-
slativo 22/01/2004, come il Palazzo Buontalen-
ti a Firenze, la Galleria Alberto Sordi a Roma, 
l’Arsenale Austriaco Franz Joseph I a Verona e 
Palazzo Arese Litta a Milano.
Le referenze complete e ulteriori informazioni 
possono essere richieste a:
info@giancarlomaselli.it.

Conoscere l’arte del costruire. Dal restauro alle verifiche di sicurezza dell’esistente
Il viaggio di Giancarlo Maselli, lungo oltre 40 anni, tra i Beni Monumentali e le Opere più importanti d’Italia

Indagini strutturali ai sensi della normativa vigente e 
verifi ca della vulnerabilità sismica, Città Universitaria 

di Roma La Sapienza (in corso di svolgimento)

Indagini diagnostiche e monitoraggio 
strutturale nel tempo, Cattedrale di 
Santiago di Compostela (2008 – 2012)

Grattacielo Pirelli a Milano: indagini e monitoraggio 
dello stato di salute a 50 anni dalla costruzione 

(2000), verifi ca dei danni a seguito dell’incidente 
aereo (2002), indagini a supporto del progetto 

di consolidamento (2003) e verifi ca dello stato di 
conservazione delle facciate (2021)

All’insegna della sicurez-
 za e della sostenibili-

tà le soluzioni antisismiche 
che Sismocell propone alle 
aziende. Si tratta di dispositi-
vi che, oltre a tutelare i dipen-
denti, consentono di mettere 
in sicurezza le strutture pro-
duttive e il loro contenu-
to, garantendo la continuità 
operativa dell’attività anche 
dopo un terremoto e preser-
vando così il valore economi-
co del patrimonio aziendale.
Sismocell ha sempre affron-
tato il tema della messa in 
sicurezza sismica delle atti-
vità produttive con una visio-
ne complessiva, sviluppando 

in seguito al sisma del 2012 
in Emilia, in collaborazione 
con l’Università di Bologna, 
una serie di dispositivi anti-
sismici, e intuendo per pri-
ma la necessità di creare 
collegamenti non rigidi tra gli 
elementi dei capannoni pre-
fabbricati. I dispositivi Sismo-
cell, installati a livello della 
copertura tra i nodi trave-pi-
lastro e degli altri elementi di 
copertura, realizzano infatti 
connessioni dissipative eli-
minando le vulnerabilità più 
frequenti di questi edifi ci:  la 
mancanza di  collegamenti 
effi caci tra gli elementi strut-
turali. In caso di terremoto, 

consentono uno spostamen-
to relativo controllato tra gli 
elementi strutturali, limitando 
le sollecitazioni trasferite alla 
base dei pilastri e assorben-
do parte dell’energia del si-
sma, riducendone così gli ef-
fetti distruttivi. Sono facili da 
installare: per montarli non è 
necessario interrompere l’at-
tività produttiva e non richie-
dono manutenzione. 
Tutti i prodotti sono marcati 
CE (EN 15129 “Anti-seismic 
devices”) e la loro applica-
zione consente di usufruire, 
della detrazione fi scale del 
70% prevista dalla legge sul 
Sismabonus.

Dispositivi Sismocell per capannoni industriali
Sistemi antisismici per tutelare le persone e l’attività delle imprese

Installazione dispositivi 
Sismocell in un capannone 

prefabbricato

Speciale ANTISISMICA - Realtà Eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


